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Roma, 10 aprile 2007

URGENTE

        

Gent.mo







On. Luigi Nicolais






Ministro per le Riforme e l’Innovazione nella







Pubblica Amministrazione







Corso Vittorio Emanuele, 116







00186 Roma 







Fax: 06/68997188

OGGETTO: direttiva funzione pubblica all’ARAN per rinnovo CCNL.
Gent.mo Ministro,

il Presidente del Consiglio dei Ministri, Romano Prodi, l’8 e il 9 marzo c.a.  nelle conclusioni del Consiglio Europeo di Bruxelles ha sottoscritto: “si sottolinea l’importanza del lavoro di qualità  e dei  principi che ne sono alla base” “si sottolinea la vitale importanza di risorse umane eccellenti e della circolazione dei cervelli” e si sottolinea la necessità di “strategie nazionali per l’apprendimento permanente”.
Il Governo, che si è impegnato su quanto sopra, è il primo obbligato a sottoscrivere coerentemente la direttiva dell’11/04/2007 in attuazione del “Memorandum” del 6 aprile u.s., che deve attribuire nei contratti lo status e il riconoscimento  di specificità delle alte professionalità nel Pubblico Impiego pur, all’interno dei CCNL di comparto.

Vogliamo anche ricordarLe (un altro punto che La riguarda da vicino), una più precisa indicazione di un altro Organo dell’Unione Europea, il Comitato Economico e Sociale Europeo, con parere CESE 410/2007 appena votato il 14-15 marzo 2007 anche da CGIL, CISL e UIL nonché Confindustria ed altri datori di lavoro italiani.

Al punto 4.6 si recita: “nell’ambito della strategia di Lisbona, se si vuole favorire uno spazio europeo della conoscenza, sarà necessario creare degli incentivi, per promuovere la mobilità tra le diverse professioni intellettuali e tra il settore pubblico e privato, per favorire il travaso tra le differenti professionalità manageriali nonché tra quadri, ricercatori e ingegneri e infine per agevolare il passaggio da settori istituzionali a settori privati e viceversa: la mobilità su un piano europeo deve essere un elemento qualificante dei percorsi formativi, di ricerca e di applicazioni tecnologiche.”

Gentile Ministro il precedente tentativo nei CCNL di compensare le alte professionali attraverso istituti monetaristici (uguali per tutti), come le posizioni organizzative, ha fallito anche perché non appartengono alla cultura Europea dei risultati. Una conseguenza di ciò è che gli elementi migliori se ne vanno dalla Pubblica Amministrazione e talvolta dall’Italia, come mi è capitato di constatare tra gli italiani che lavorano a Bruxelles.

Per questo noi le chiediamo di inserire nelle direttive all’ARAN, per le alte professionalità, nei contratti di comparto quanto segue:

1. applicazione della legge 190/85 sui quadri aziendali, legge che alcune Regioni e Comuni hanno già applicato nei regolamenti.


Nel settore privato ha funzionato perfettamente in decine e decine di CCNL 

    sottoscritti da CGIL, CISL e UIL.

2. applicazione della Dlgs. 30/2006 (art.2) sui professionisti dipendenti ripreso e recepito dal disegno di legge Mastella sulla Riforma delle professioni (N. 30/2006) 

3. status dei ricercatori nello spazio europeo della ricerca (D.d.l. N.98) ripreso in diverse punti nella legge finanziaria 2007.

Le diverse sentenze della magistratura ordinaria confermano la validità di applicazione nel Pubblico Impiego della legge sui Quadri e tale soluzione è auspicata dagli stessi amministratori locali.

Siamo quindi a chiedere con forza di recuperare il ritardo di valorizzazione delle risorse umane di qualità, della circolazioni di cervelli per una sinergia delle 

esperienze delle Pubbliche Amministrazioni europee, di allineamento con il mercato europeo delle professioni.

Le chiediamo pertanto, disposizioni ferme e precise nella direttiva all’ARAN su quanto sopra.

Cordiali saluti

Il Segretario Nazionale Quadri del


   Il Presidente Nazionale

        Pubblico Impiego



               Mario Guida
                                                            Corrado Rossitto

   All.ti:  Parere CESE 410/2007 

                Conclusioni Consiglio Europeo di Bruxelles 8-9 Marzo 2007
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